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BREVE MOTIVAZIONE

La Commissione e il Consiglio stanno attualmente riesaminando il quadro legislativo (definito 
"Accordo sui crediti all'esportazione che beneficiano di sostegno pubblico" e negoziato 
nell'ambito del gruppo per il credito all'esportazione dell'OCSE) al fine di recepirlo nella 
legislazione dell'Unione europea. Lo scopo è quello di assicurare una maggiore certezza 
giuridica alle agenzie di credito all'esportazione (ACE) degli Stati membri, affinché le loro 
operazioni non vengano contestate presso il meccanismo di composizione delle controversie 
dell'OMC. Il riesame offre l'opportunità di applicare l'articolo 208 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE), il quale afferma che la riduzione e, a termine, l'eliminazione della 
povertà sono gli obiettivi principali della politica dell'Unione nel settore della cooperazione allo 
sviluppo. È necessario tenere conto di questi obiettivi nell'attuazione delle politiche che possono 
avere incidenze sui paesi in via di sviluppo. In questo contesto le ACE potrebbero essere degli 
strumenti efficaci per contribuire agli obiettivi esterni dell'Unione (in particolare il cambiamento 
climatico e la lotta alla povertà), rispettando al contempo l'obbligo di coerenza per quanto 
concerne l'intero settore dell'azione esterna dell'UE. Tali attori devono pertanto essere giudicati 
in base a questi obiettivi.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) istituti finanziari multilaterali e la 
Banca europea per gli investimenti hanno 
progressivamente sviluppato un pacchetto 
di valori di riferimento sociali e 
ambientali che coprono una vasta gamma 
di settori, dagli Equator Principles (2006), 
il principale standard volontario per la 
gestione dei rischi sociali e ambientali in 
progetto, alle politiche di salvaguardia 
della Banca Mondiale, comprese le 
attività settoriali come le raccomandazioni 
dell'analisi del settore estrattivo 
commissionata dalla Banca mondiale e le 
raccomandazioni della Commissione 
mondiale sulle dighe.  Tali norme sociali 
e ambientali, che si riflettono negli 
"approcci comuni" dell'accordo, sono 
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parte di un continuo processo di revisione 
e aggiornamento.

Or. en

Motivazione

L'inclusione di valori di riferimento sociali e ambientali aiuta a promuovere la coerenza tra 
le politiche in materia di crediti all'esportazione che beneficiano di sostegno pubblico e le 
politiche di tutela dell'ambiente, compresi i pertinenti accordi e convenzioni internazionali, 
contribuendo così allo sviluppo sostenibile.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) Le agenzie di credito 
all'esportazione (ACE) sono diventate la 
principale fonte di finanziamento ufficiale 
per i paesi in via di sviluppo.  I debiti 
relativi alle ACE costituiscono, quindi, la 
principale componente del debito ufficiale 
dei PVS.  Una parte significativa del 
finanziamento dei progetti ACE nei paesi
in via di sviluppo si concentra in settori 
come i trasporti, il petrolio, il gas e 
l'estrazione, e in infrastrutture su larga 
scala, come le grandi dighe.

Or. en

Motivazione

Le ACE sono diventate la principale fonte di finanziamento ufficiale per lo sviluppo, ma i loro 
prestiti vengono erogati con tassi di interesse superiori a quelli della Banca Mondiale o del 
Fondo monetario internazionale.  Le ACE sono diventate, così, i maggiori creditori ufficiali 
di tali paesi: il debito nei loro confronti costituisce la principale componente del debito 
ufficiale dei PVS: secondo alcuni studi, tra il 30-40% del totale del debito ufficiale del settore 
pubblico.
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Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Al vertice di Pittsburgh del 24-
25 settembre 2009, i leader del G-20 si 
sono impegnati a razionalizzare e ad 
eliminare gradualmente, nel medio 
termine, le sovvenzioni inefficaci ai 
combustibili fossili.  Tale impegno è stato 
ribadito dai leader del G-20 in occasione 
del vertice di Toronto del 26-27 giugno 
2010.

Or. en

Motivazione

La proposta deve garantire che gli orientamenti dell'OCSE riflettano le politiche dell'UE in 
materia di cambiamento climatico globale adottate nel contesto dei G-20 e dei vertici.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quinquies) I miglioramenti 
dell'accordo devono garantire la piena 
coerenza con l'articolo 208 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE), al fine di contribuire alla 
realizzazione dell'obiettivo generale di 
sviluppo e consolidamento della 
democrazia e dello stato di diritto, e del 
rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali.  Sarebbe pertanto 
necessario, nel recepimento nel diritto 
dell'Unione dell'accordo OCSE, applicare 
ulteriori misure all'interno dell'UE per 
garantire la compatibilità tra l'accordo 
OCSE e il diritto dell'Unione.
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Or. en

Motivazione

Il riesame offre l'opportunità di applicare l'articolo 208 del TFUE, il quale afferma che la 
riduzione e, a termine, l'eliminazione della povertà sono gli obiettivi principali della politica 
dell'Unione nel settore della cooperazione allo sviluppo. È necessario tenere conto di questi
obiettivi nell'attuazione delle politiche che possono avere incidenze sui paesi in via di 
sviluppo.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 3 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 sexies) i principi e gli standard dell'UE, 
derivati dalla politica e dal diritto dell'UE, 
e completati da altri esempi di buona 
prassi internazionale, dovrebbero essere 
la guida per tutti i progetti finanziati da 
agenzie di credito all'esportazione, e 
comprendere: 
- il principio generale ambientale 
contenuto nel trattato;
- i diritti umani fondamentali di cui alla 
Carta dell'Unione europea;
le norme inserite nel corpo della 
legislazione ambientale e sociale dell'UE 
relative ai settori e ai progetti finanziati 
dalle ACE.

Or. en

Motivazione

Questi principi riflettono gli obiettivi generali dell'Unione europea sanciti nel TFUE.  Essi 
costituiscono pertanto la base della pratica di prestito della Banca europea per gli 
investimenti, come stabilito nella Dichiarazione sui principi e gli standard ambientali e 
sociali (2009) e nel manuale per le pratiche ambientali e sociali (2010) della BEI.   E' 
opportuno, in questo contesto, riaffermare i principi essenziali al fine di assicurare condizioni 
di parità tra le istituzioni finanziarie europee.
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Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 3 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 septies) Le ACE dovrebbero applicare 
una serie di requisiti ambientali e sociali 
per tutto il ciclo del progetto al fine di 
assicurare la sostenibilità di tutti i progetti 
che finanziano.  La notifica del calcolo 
del rischio sociale e ambientale dovrebbe 
essere obbligatoria.

Or. en

Motivazione

Gli approcci comuni dovrebbero raccomandare la valutazione dei progetti supportati dalle 
ACE in base alle norme internazionali in materia di diritti umani, evitando che i progetti 
possano causare violazioni dei diritti umani o contribuirvi.  Ogni ACE dovrebbe disporre di 
una chiara politica in materia di prevenzione dei danni all'ambiente e ai diritti umani e di 
esercizio della dovuta diligenza a tal fine.

Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 3 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 octies) E' opportuno che le "norme" in 
materia di prestazioni ambientali e sociali 
che garantiscono l'osservanza delle 
prescrizioni ACE siano pienamente 
coerenti con i principi della strategia per 
lo sviluppo sostenibile dell'UE, 
dell'Accordo di Cotonou e del consenso 
europeo in materia di sviluppo e 
riflettano: 
- l'impegno e agli obblighi assunti 
dall'UE ai sensi della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC)) e della 
Convenzione ONU sulla diversità 
biologica (CBD), nonché la realizzazione 
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degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
delle Nazioni Unite (OCM);
- le norme sociali, ambientali e del lavoro 
previste dalle convenzioni internazionali;

Or. en

Motivazione
In full consistency and coherence with the provisions of Article 208 TFEU, Official support 
shall  only be provided: 
 when ECAs comply with human and social rights, based on international treaties and 

conventions, including the European Convention on Human Rights and the ILO 
Conventions; 

 when the officially supported export credits contribute to the financing of international 
objectives to which the EU is committed to, especially regarding climate change and 
poverty alleviation;

 when Environmental and Social Impact Assessments are implemented, prior to the project 
approval, taking dully into account the interests of affected or interested communities; 

 the officially supported export credits are consistent with and do not undermine 
development objectives, as identified through project appraisal; 

 when ECAs do not contravene obligations under international treaties and agreements 
related to environmental protection, human rights and sustainable development.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Articolo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 2 bis
Le misure supplementari che devono 
essere applicate nell'Unione al fine di 
contribuire alla piena realizzazione 
dell'articolo 208 del TFUE costituiscono 
l'allegato II della presente decisione.

Or. en

Motivazione

L'allegato tenta di risolvere il problema dell'ambiguità per quanto riguarda gli impegni delle 
ACE nei confronti delle norme sociali e ambientali, fornendo un quadro chiaro di ciò che ci 
si aspetta da tali agenzie al fine di contribuire all'articolo 208 del TFUE.
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Emendamento 9

Proposta di decisione
Allegato bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Allegato bis
COERENZA E TRASPARENZA 
PARTE A) Consultazione, trasparenza e 
accesso del pubblico all'informazione
La Commissione si impegna a condividere 
con il Parlamento europeo le 
informazioni  in merito all'attuazione 
dell'accordo relativo ai crediti 
all'esportazione che beneficiano di 
sostegno pubblico dell'OCSE. Essa 
presenta dunque una relazione annuale 
su tutto il sostegno pubblico fornito da o 
per conto di un governo a favore 
dell'esportazione di beni e/o servizi 
nell'ambito del campo di applicazione 
dell'accordo.  La relazione fornisce le 
seguenti informazioni su ogni singola 
transazione:
- Denominazione dell'agenzia di credito 
all'esportazione 
- Data della transazione
- Paese 
- Debitore 
- Esportatore/Investitore 
- Fideiussore 
- Finanziatore
- Tipo di sostegno ufficiale 
(classificazione utilizzata nell'accordo 
OCSE)
- Tipo di transazione
Sono fornite ulteriori informazioni sulla 
coerenza con le politiche dell'UE in 
materia di cooperazione allo sviluppo.  
L'Unione europea fornisce una solida 
base giuridica per la cooperazione allo 
sviluppo nel trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.  In base all'articolo 
208, paragrafi 1 del TFUE, l'Unione 
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"tiene conto degli obiettivi della 
cooperazione allo sviluppo nell'attuazione 
delle politiche che possono avere 
incidenze sui paesi in via di sviluppo." 
L'Unione e gli Stati membri, come sancito 
dall'articolo 208, paragrafo 2 del TFUE 
"rispettano gli impegni e tengono conto 
degli obiettivi riconosciuti nel quadro 
delle Nazioni Unite e delle altre 
organizzazioni internazionali 
competenti." Ulteriori informazioni su 
ogni singola transazione comprendono:  
• Nel caso di spese improduttive in HIPC 
(generalmente operazioni che non sono 
coerenti con la riduzione della povertà e 
con le strategie di sostenibilità del debito 
di questi paesi e non contribuiscono al 
loro sviluppo sociale e/o economico):  
prove che il credito ufficiale 
all'esportazione non contribuisce 
all'onere del debito complessivo del paese;
• Nel caso di crediti di aiuto vincolato: 
forma di aiuto vincolato (classificazione 
utilizzata nell'accordo OCSE) e livello 
generale di agevolazione degli aiuti 
vincolati;
• Informazioni sull'osservanza, da parte 
del cliente, della legislazione nazionale in 
materia di diritti umani e ambiente del 
paese ospitante.  Ciò comprende una 
dichiarazione in cui il cliente si impegna a 
rispettare la legislazione nazionale in 
materia di diritti umani e ambiente del 
paese ospitante;
• Informazioni sull'osservanza, da parte 
del cliente, degli impegni internazionali in 
materia di ambiente e diritti umani del 
paese ospitante.  Ciò comprende una 
dichiarazione in cui il cliente si impegna a 
rispettare gli impegni internazionali in 
materia di ambiente e diritti umani del 
paese ospitante;   
• Informazioni sul rispetto del diritto 
penale internazionale e del paese di 
origine.   Ciò comprende una 
dichiarazione in cui il cliente si impegna a 



PA\831437IT.doc 11/13 PE448.927v01-00

IT

rispettare il diritto penale internazionale e 
del paese di origine.
• Nessuna presenza, 
nell'accordo/contratto del cliente, di una 
clausola che conferisca immunità 
giuridica per eventuali violazioni della 
legge del paese ospitante o del paese 
d'origine;
• Nel caso di progetti di dighe:  il rispetto 
delle linee guida della Commissione 
mondiale sulle dighe;
• Nel caso di progetti del settore 
estrattivo: rispetto delle raccomandazioni 
contenute nell'analisi del settore estrattivo 
commissionata dalla Banca mondiale.
Le ACE provvedono a rendere le 
informazioni relative alla valutazione del 
progetto  prontamente disponibili per le 
comunità interessate, le ONG e altre parti 
interessate almeno 120 giorni prima che 
una candidatura venga approvata.  Tali 
informazioni comprendono la valutazione 
d’impatto dello sviluppo sostenibile per 
tutti i progetti ed i nomi delle società 
coinvolte.
Inoltre, la divulgazione pubblica delle 
valutazioni d'impatto sullo sviluppo 
sostenibile deve essere effettuata prima 
della concessione del sostegno delle ACE.
PARTE B) Cambiamento climatico 
Le ACE contribuiranno all'impegno e agli 
obblighi assunti dall'Unione europea ai 
sensi della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
del 2002 (UNFCCC)), in linea con 
l'articolo 208 del TFUE.
L'integrazione delle politiche climatiche 
europee nelle sue operazioni comprende:
• Relazioni annuali dettagliate 
sull'impronta del carbonio complessiva 
dei progetti sostenuti dalle ACE o sugli 
effetti localizzati e regionali dei singoli 
progetti; 
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• L'analisi dell'impronta del carbonio da 
inserire nella procedura di valutazione 
ambientale per determinare se le proposte 
di progetto ottimizzano i miglioramenti in 
materia di efficienza energetica; 
• L'introduzione di un elenco di 
esclusione di tipologie di 
progetti/tecnologie che non sosterranno, 
tra cui l'eliminazione graduale delle 
transazioni finanziarie per i progetti di 
combustibili fossili;
• La definizione di chiari obiettivi di 
riduzione di emissione di CO2 sia a lungo 
che a breve termine e tetto di emissioni 
annuali;
• La definizione di procedure di 
valutazione per tener conto delle esigenze 
dei paesi in via di sviluppo in relazione al 
cambiamento climatico e allo sviluppo, 
come individuate nei programmi d'azione 
di adattamento nazionale (NAPA) 
dell'UNFCCC e nei documenti strategici 
nazionali e regionali  dall'Unione 
Europea (DSN e DSR).
• La definizione degli obiettivi in materia 
di energia rinnovabile, in linea con i 
documenti strategici nazionali e regionali.

Or. en

Motivazione

The annex includes a wide range of issues aimed at complying with Article 208 TFEU and 
plug important gaps such as the absence of any reference to human rights standards within 
the Common Approaches. The annex also seeks to establish an arrangement by which the EU 
should provide an annual report on transactions by or on behalf of a government for export of 
goods and/or services within the scope of the Arrangement. Also, the scope of the Common 
Approaches must be widened to ensure that all official support provided by ECAs is covered, 
not only transactions with a repayment term of two years or more. Finally, the part devoted to 
climate change highlights the EU's international commitments on climate change in order to 
phase out fossil fuel subsidies over the medium term and provide targeted support to enable 
the poorest countries adapt to climate change.
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